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Caracalla - Sagra e Bolero alle
Terme
Il noto regista italiano Damiano Michieletto è il
direttore artistico dell’edizione 2025 del festival
estivo organizzato dall’Opera di Roma tra le
monumentali rovine delle Terme di Caracalla.
Sottotitolato “tra sacro e umano”, perché si
svolge nell’anno del Giubileo, il programma
propone tra giugno e agosto tre appuntamenti
dedicati alla danza. Oltre al ritorno del solito
Roberto Bolle & Friends, c’è il Balletto del-

l’Opera di Roma diretto da Eleonora Abbagnato,
impegnato in un trittico: Le Sacre du printemps
di Pina Bausch, Boléro di Maurice Béjart e
Within the Golden Hour di Christopher
Wheeldon. Il Sacre di Igor Stravinsky
coreografato cinquant’anni fa dalla caposcuola
del teatro-danza tedesco, è qui affidato per la
prima volta a una compagnia italiana; il rito
ancestrale congegnato dalla Bausch su una zolla
di terra è ormai entrato profondamente nella
storia della danza. Così anche per il tavolo ros-
so del Boléro di Maurice Béjart, calcato dai più

grandi interpreti della nostra epoca; sarà sta-
volta Friedemann Vogel, stella del Balletto di
Stoccarda. Su musiche di Ezio Bosso e Antonio
Vivaldi, Within the Golden Hour è stato creato
dal coreografo inglese Christopher Wheeldon
nel 2008 per il Balletto di San Francisco ed è nel
repertorio della compagnia romana dal 2022.
(M.Gue.)

Premio a Padova, anno 7°
Si riafferma ogni anno il Premio Nazionale “La
Sfera d’Oro per la Danza”, che torna nello sto-
rico Teatro Verdi di Padova, il 27 settembre di
quest’anno. Una giurìa di esperti riconosce e
premia i danzatori italiani di spicco di oggi. Il
Premio si vuole nazionale, ma in realtà si tratta
di danzatori principali e solisti attivi perlopiù
in importanti compagnie internazionali, che si
esibiranno con i loro partners, “ospiti” del gala
finale. Oltre a quelli per i danzatori – che non
sono ancora annunciati mentre scriviamo – sono
quattro i Premi Speciali, conferiti quest’anno a
Marco Tutino (Musica per la Danza), Cristina
Bozzolini (premio alla Carriera), Gianni Qua-
ranta (Scenografia) e Gilbert Mayer (Forma-
zione). L’evento è diretto da Gabriella Furlan
Malvezzi, con la consulenza di Alfio Agostini
che coordina la giurìa composta da Luigi Bonino,
Gabriella Cohen, Daniela Malusardi, Giorgio
Mancini, Roger Salas, Stefano Tomassini.

Estate a Verona, non solo Arena
Verona d’estate non è solo sinonimo dell’Arena
e dell’opera lirica per il grande pubblico: la città
veneta, a qualche passo dall’Adige e ai piedi del
Colle San Pietro, dispone di uno dei teatri ro-
mani meglio conservati di tutta la Penisola. E
dal 1948 al Teatro Romano si svolge l’Estate
Teatrale Veronese, una rassegna che vede sem-
pre anche la presenza di qualche titolo di dan-
za. Per il 2025 sono stati pensati Shakespeare
in dream e Shakespeare in blood, due appunta-
menti contemporanei  legati alla figura del dram-
maturgo inglese che sognò Verona. Tornano in
agosto al Teatro Romano “Les Ballets
Trockadero de Monte-Carlo”, diretti da Tory
Dobrin. Rimane esigua la programmazione di
danza dell’Arena di Verona, nonostante si stia
cercando di far risaltare la compagnia locale,
impegnata a fine agosto, ma al Teatro Romano,
nel solito Zorba il Greco, creazione di Lorca
Massine appunto per l’Arena di Verona nel
1988. Cinque primi ballerini ospiti : Denys
Cherevychko, Eleana Andreoudi e Liudmila
Konovalova (da Atene e Vienna), Davide Buf-
fone (Teatro di Maribor) e Gioacchino Starace
(dal Teatro alla Scala). (M.Gue.)

Roberto Bolle alle Terme di Caracalla a Roma

La compagnia di balletto dell’Arena
di Verona in “Zorba il Greco”,
c. Lorca Massine (ph. Ennevi)
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